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PARTE UFFICIALE

11 N. DII (Serie 2•, parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRADA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della So-
cietà per l'esercizio del credito agrario regolato
dalla legge 21giugno 1869, denominatasi Banca
Agricola Siciliana;
Visto il titolo VII,1ibro I, del Codice di com-

merelo ;
Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, nu-

mero 2727, e 5 settembre 1869, n. 5256;
Vista la legge sul credito agrario in data 21

gingao 1869, n. 5160 ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ar t. I.
La Società di credito agrario, anonima per

azioni nominative, denominatasi Banca Agricola
Siciliana, avente sede in Firenze ed ivi costi-
toitasi per istrumento pubblico del 30 novem-
bre 1872, rogato L. Scappucci al n. 178 di re-
pertorio, è autorizzata, e il suo statuto sociale
inserto all'atto costitutivo predetto è approvato
colle modificazioni prescritte dall'articolo 2° del
presente decreto.

Art. II.
Le modificazioni da farsi allo statuto della

Società sono le seguenti:
a) In fine dell'art. 3° è aggiunta questa di-

sposizione : « Le succursali ed agenzie non po-
tranno essere istituite nella provincia romana

se non quando ivi sia stata promulgata la legge
21 giugno 1809, n. 5160, e quando, avvenuta
detta promulgazione, abbia la Banca Agricola
Siciliana stipulato colla Banca Itomana l'ac-
corde voluto dalla Convenzione approvata dal
R. decreto 2 dicembre 1870, n. 6064. »
b) Nell'art 4°, paragrafo 1°, sono cancellate

le parole « lo obbligazioni al portatore » e le
altre che seguono fino e inclusive alle paro'e
« sia minore del valore nominale. »

c) Nel paragrafo 2° dello stesso art. 4° sono
cancellate le parole « da cartelle di credito co-
munale garantite sopra beni stabili » e le pa-
role finali del medesimo paragrafo 2° « o presso
la Banca stessa. »

d) In fine del paragrafo 5' del citato art. 4*
dopo le parole sapoche di credito » sono in-
scrite ed aggiunto le parole « a guisa di chèques
inglesi. »

e) In fine del paragrafo 7° dello stesso art. 4°
dopo le parole r ai numeri che precedono »

s ao inserito ed aggiunto le parole se a quelli
clie seguono. n

f) Nel paragrafo 9° del ripetuto art. 4° dopo
le parole « rendita di derrate a sono inserite
queste a acquistando anche i necessari locali. »
g) In fine dell'art. 5° sono aggiunto le parole

« e in generale di fare operazioni non contem-

plate nell'articolo stesso. r
h) Nell'art. 9• dopo le parole « all'ordine ed

a vista a sono inserite le parole « delle tratte e
dei conti correnti pagabili a richietta. »

i) All'art. 12 è sostituito il seguente : « Arti-
colo 12. Esaurite e pagate per intero le 2000
azioni, potrà essere aumentato colPemissione di
altre 2000 azioni per deliberazione del Consiglio
d'amministrazione, cioè fino alla somma di lire
due milioni, e per deliberazione dell'assemblea
generale degli azionisti fino ai dieci milioni ed
oltre, salva l'approvazione del Governo per
goalsiasi aumento di capitale. »
l) Nell'articolo 16 sono cancellate le parole

« semprechè il cedente non abbia operazioni in
corso presso la Banca. »
, m) In fine delfarticolo 17 è aggiunta questa
disposizione: « Inoltre Pelenco nominativo dei
sociindicante il numero delle azioni possedute
da ciascuno di essi, insieme col libro dei tra-

passi, dovrà stare continuamente esposto presso
14 Sede e le Succursali in luogo aperto al pub-
blico. »

n) Nell'articolo 20 sono cancellate le parole
a fino a che non sia esaurito l'intero capitale
sociale i soli azionisti sono ammessi al fido della
Banca nei limiti della loro solvibilità. »

o) In fine dell'articolo 22 sono aggiunte le pa-
role « o di scioglimento anticipato della Società.
Per la validità di queste deliberazioni è inoltre
necessario che il partito sia viato alla maggio-
ranza di due terzi almeno dei voti. »

p) liell'articolo 23, alla parola « venti » è so-
stituits la parola a dieci. »

q) Nell'articolo 27, alle parole a tanti azioni-
sti » sono sostituite le parole « quindici azio-
nisti. »

r) Nell'articolo 27, dopo le parole « seconda
convocazione » sono inserite queste: « la quale
dovrà aver luogo prima che passi nu mese. »

s) Nell'articolo 28, dopo la parola a maggio-
ranza » è inserita la parola « assoluts. »

t) NelParticolo 83, capoverso lettera d), allo
parole « sottoconsiglieri a sono sostituite le pa-
role « soi consiglieri. »
u) Nell'articolo 35, allo parole a presenti al-

meno quattro a sono sostituite le parole « pre-
senti almeno cinque. »

v) Nell'articolo 44 sono cancellate le parole
a il dritto a queste quote di fondazione » e le
altre che seguono fino ed inclusive alle parole
a stabilite dal precedente articolo 16. »

Art. III.
La Banca è ammessa a godere dei privilegi

sanciti a favore delle Societa e degl'Istituti di
credito agrario dalla legge 21 giugno 1869,
n. 5160.

Art. IV.
Salva sempre l'osservanza dell'art. 7 di detta

legge, la Banca dovrà pubblicare mensilmente
la situazione de'suoi conti e trasmetterne copia
al Ministero d'Agricoltura, Industria e Commer-
cio nella prima decade di ciascun mese. Dovrà

pubblicare inoltre il rendiconto dell'esercizio
annuale appena abbia conseguito l'approvazione
dell'assemblea generale dei soci, e trasmetterne
copia allo stesso Ministero.

Art. V.
La Banca è sottoposta alla vigilanza gover-

nativa e contribuirà nelle relative speso per lire
300 annuali, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 gennaio 1873.

VITTORIO EMANUELE

ÛASTAGNOLA.

S. M. per decreti del 2 corrente febbraio,
sulla proposta del Ministro della Marina,
ha fatto le seguenti disposizioni nel per-
sonale delle capitanerie dei porti:

Pasquazza Giovanni, o
Martelli Mario, applicati di porto, collocati in
aspettativa per motivi di salute a decorrero
dal 1° febbraio.

Con Reale decreto delli 2 corrente mese il sot-
tocommissario di guerra di 2' classe nel corpo
d'Intendenza militare signor François Gio-
vanni venne collocato in aspettativa per infer-
mità.

Elenco di disposizioni nel personale giudi-
. ziario fatte con decreto del 30 dicembre
1872 :

Flecchia Giuseppe, cancelliere nella pretura
mandamentale di Stradella, promosso dalla
26 alla P categoria;

Gioannelli Ernesto, id. di Montemagno, id.;
Bertolini Vittorio, id. di Canelli, id.;
Pagani Giuseppe, id. di Carpignano Sesia, id.;
Magnani Pietro, id. di Andorno Cacciorna, id.;
Branca Nicolò, id. di Osilo, id.;
Cuttica Eugenio, id. di San Salvatore Monfer·
rato, promosso dalla 3' alla 26 categoria;

Crida Giuseppe, id. di Santhià, id.;
Uberti Giovanni, id. di Bioglio, id.;
Vassallo Lorenzo, id. di Voltri, id.;
Rossignoli Filippo, id. di Cocconato, id.;
Fissoni Luigi, id. di Varazze, id.;
Perotti Nigra Gio. Michele, id. di Lessolo, pro-
mosso dalla 4' alla 3' categoria ;

Bevilacqua Carlo, id. d'Ormea, id ;
Borgialli Costantino, id. di Rivara, id.;
Chiarle Michele, id. di Cavallermaggiore, id.;
Staccione Giuseppe, id. di CaYOUT, i(Î.
Cacciatore Giuseppe, id. di Gassino, id.;
Biscaldi Martino, vicecancólliere reggente la
cancelleria municipale di Sommariva del
Bosco, promosso dalla 26 alla l'categoria ;

Manunta Giuseppe, vicecancelliere nella pretura
mandamentale di Sassari Ponente, id.

Viara Bartolomeo, vicecancelliege roggento la
cancelleria mandamentale di Moretta, id ;

De Gianni Gaudenzio, id. id. di Desana, id.;
Gardone Filippo, id. id. di Bibbiena, id.
Silva Felice, id. id. di Poirino, id.;
Rossi Nicola, id. id. di Ceriana, id.;
Trona Giacinto, cancelliere nella pretura man·
damentale di Borgosesia, id.·

Lui Giulio Cesare, id. di Brescia 1°, promosso
dalla 8• alla 2• categoria ;

Monti Giuseppe, vicecancelliere nella pretura
mandamentale di Belgioioso, promosso dalla
2a alla 1= categoria ;

Parolini Carlo, id. di Binasco, id.;
Favero Giovanni, id. di Romagnano Sesia, id.;
Vergani Felico, id. di Pavia 2°, id.;
Rovere Giovanni, id. di MiÏano 0°, id.
Brusca Ettore, id. di Milano 4·, id.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudiziario:

Con decreto del 30 dicemlke 1872:

Pezzini Giuseppe, già pretore nel mandamento
di Carrara, attualmente in aspettativa por
motivi di salute, collocato in riposo in seguito
di sua domanda poi motivi medesimi a datare
dal 1° gennaio 1873;

Priora Albino, vicepretore nel mandamento di
Voghera, dispensato da ulteriore servizio in
seguito di sua domanda;

Palazzi Giuseppe Antonio, id. di Castelfranco in
Miscano, dispensato da ulteriore servizio.

Con decreto del 15 gennaio 1873:
Guglielmi Luigi, vicepretore del mandamento di
Pavone, dispensato da ulteriore servizio in
BeguitO & Bua domanda;

Varalla Giuseppe, id. Conversano, id.;
Linardi Francesco, id. Campana, id.; .

Di Liberti Benedetto, già pretore del mands-
mento di Nocera Tarinese, collocato in aspet-
tativa, dichiarato dimissionario per non aver
ripreso le sue funzioni alla scadenza clella
aspettativa medesima;

Romano Francesco, vicepretore del mandamento
di Laurenzana, sospeso dalla carica, dispen-
sato da ulteriore servizio.

Con decreto del 26 gennaio 1873:
Porta Pietro, vicepretore nel mandamento di
Vezzano Ligure , attualmente in missione
presso il mandamento di Spezia, nominato
pretore nel mandamento di Collagna;

Guerri Tito, id. mandamento I di Siena, desti-
nato in missione temporanea al mandamento
di Spezia;

Bucelli Enrico, pretore nel mandamento di Cor-
tona, tramatato al I mandamento di Arezzo;

Fustinoni Giacomo, aggiunto in disponibilità,
applicato all'ufficio della istruzione dei pro-
cessi penali presso il tribunale civile e corre-

zionale di Udine, applicato el II mandamento
della città medesima;

Bertini Girolamo, pretore nel mandamento di
Crodo, sospeso dall'esercizio delle sue fun-
ziom;

Fabre Luigi, cancelliere della pretura di Crodo,
idem;

Tartaglione Tommaso, uditore applicato alla
procura generale presso la Corte d'appello di
Napoli, incaricato delle funzioni di vicepre-
tore nella seconda pretura urbana di Napoli;

Prosperini Giuseppe, avvocato, nominato vice-
pretore nel mandamento di Legnago;

Meregalli Ferdinando, vicepretore nella pretura '

urbana di Milano, nominato pretore nel man-
damento di Radicena;

Scoto Alfonso, avvocato, id. San Cataldo;
Graziani Giovanni Battista, nominato vicepre-
tore del mandamento di Bardolino¡

Massara Nicola, id. Tropea;
Brizzi Raffaele, pretore del mandamento di
Tor:icella Peligna, sospeso dall'esercizio delle
sue funzioni;

Aldi-Mai Ugo, id. Santa Fiora, tramutato al
mandamento di S. Casciano;

Pierucci Enrico, id. Torreorsaia, id. Santa Fiora;
Magni Francesco, id. Francavilla Fontana, id.
Siderno;

Schettini Nicola, uditore applicato all'uffizio del
procuratore del Represso il tribunale di Na-
poli, nominato pretore del mandamento di
Polistina;

Ovio Andrea, avvocato patrocinante, id. di Bel-
vedere Marittimo;

Orestano Francesco Paolo, pretore del manda-
mento di Castronovo, tramutato al manda-
mento di Castelbuono;

De Cesare Giuseppe, già pretore del manda-
mento di Pontecorvo, richiamato in carica nel
mandamento di Pontecorvo;

Pedívellano Allegra Antonino, vicepretore del
mandamento di Mistretta, nominato pretore
del mandamento di Castromovo.

Con decreto Ministeriale del 3 febbraio 1873
Semmola Nicola, uditore applicato presso la
procura generale della Corte d'appello di Na-
poh, venne tramutato con le stesse funzioni
presso quella della Corte d'appello di Trani.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO

Nella Camera inglese dei Lords (seduta del
giorno 11 febbraio) fu presentato da lord Bu-
ckhurst un progetto di legge per modificare
lo statuto regolamentare dei porti e meglio
provvedere al modo di prevenire gli acci-
denti.
Lord Landerdale fece quindi una interpel-

lanza relativamente alla sentenza arbitrale

pronunciata dall'imperatore di Germania nella
questione del San Juan, e domandò se siasi

presa qualche disposizione per regolare defi-
nitivamente la linea dei confini in quei pa-
raggi. Secondo l'oratore, l'espressione canale,
adoperata dall'imperatore nella sua sentenza,
può essere causa di equivoci.

In questa seduta lord Paltimore comunicò

alla Camera la risposta della regina all'indi-
rizzo.

Nella Camera dei Comunilord C.Fitzgerald
diede lettura della risposta di Sua Maestà la
regina all'indirizzo. Quella è del tenore se-

guente : « Vi ringrazio del vostro rispettoso
indirizzo. Fo conto sul vostro accurato ap-
prezzamento dei provvedimenti che vi saranno
proposti, e sul vostro vivo desiderio di accre-
scere la prosperità del mio popolo. »
Quindi il signor Miall annunziò che pro-

porrà fra breve la seguente risoluzione: < La
Camera è d'avviso che la costituzione legale
delle Chiese d'Inghilterra e di Scozia priva
queste Chiese del diritto di governo diretto ;

implica una violazione della libertà religiosa e
impone al Parlamento obblighi che non gli
spettano. In una parola, la suddetta costitu-
zione legale offende gli interessi religiosi e po-
litici della società. Epperciò non deve più es-

sere conservata. »
Lord Cecil annunziò che, allorquando la

Camera si formerà in Comitato di sussidio,
egli chiamerà l'attenzione sui pesi illegali che

aggravano la popolazione del Regno Unito

per la difesa delle colonie, e farà una mo-

zione a quest'oggetto.
In questa medesima seduta la Camera au-

torizzò sir D. Corrigan a presentare un bill di-
retto ad estendere a tutta la giornata della
domenica le restrizioni attuali nella vendita

della birra e di altri liquori fermentati, distil-
lati in Irlanda. La Camera ha pure autoriz-

zato il signor C. Gilpin a presentare un dise-

gno di legge per l'abolizione della pena di

morte. Questo bill venne letto per la prima
volta.
Ecco il testo del dispaccio, che lord Gran-

ville aveva spedito a lord Loftus, ambascia-
tore inglese a Pietroburgo, relativamente alla
questione dell'Asia centrale, e del quale ab-

biamo già fatto cenno nel n. 43 di questo
giornale:
Fu nella seduta del 6 della Camera Alta

che, discutendosi la quistione dell'Asia centrale,
lord Granville diede lettura del seguente di-

spaccio, da lui inviato all'ambasciatore in-

glese a Pietroburgo, onde fargli conoscere le

intenzioni del governo:
« Dopo essere stato informato da Vostra

Eccellenza e dal conte Brunnow che il conte

Schouwaloff, personaggio il quale gode del-

l'intera fiducia dell'imperatore di Russia, era
partito da Pietroburgo con una missione di

S. M. l'imperatore, ebbi il piacere di ricevere
Sua Eccellenza l'8 corrente.

« Il conte Schouwaloff confermò il fatto

ch'egli era venuto a Londra per ordine del-

l'imperatore allo scopo di avere un colloquio
personale con me.

« S. M. l'imperatore aveva appreso con

grande sorpresa e da diverse fonti che l'opi-
nione pubblica in Inghilterra si era commossa
sino ad un certo punto di certi fatti relativi

all'Asia centrale. L'imperatore, soggiunse
egli, non conosce alcuna circostanza riferen-

tesi a questa quistione, che possa turbare il

buon accordo esistente fra i due paesi.
« È vero che nulla era stato ancora deciso

quanto ai particolari dell'accordo conchiuso

fra il lord Clarendon ed il principe Gortscha-
koff, sulla base delle raccomandazioni del

signor Forsyth, relativamente alle frontiere

dell'Afghanistan, ma questa quistione non

dev'essere una causa di dissenso per le buone

relazioni fra i due paesi.
< Sua Maestà Imperiale aveva aderito a

quasi tutto ciò che avevamo chiesto. Non ri-

maneva più da regolare che la parte riguar-
dante le provincie diBadakshan e di Wakhan.

Ciascuno dei governi poteva insistere su certi
argomenti, ma l'imperatore era di opinione
che non v'era nella quistione nuÌla di natura
da provocare una vertenza fra i due paesi, .

e che S. M. Imperiale era decisa a non per-
mettere che fosse altrimenti. L'imperatore era
tanto più deciso ad eseguire la determina-

zione in quanto che egli era convinto della

politica conciliatrice del governo di S. M.

britannica.
« Il conte Schouwaloff soggiunse, in suo

nome, che v'era luogo di credere che, se il

governo di S. M. lo desiderava, l'accordo

cercato potrebbe essere prossimamente con-
cliiuso.

« Quanto alla spedizione di Khiva, è vero

che essa è stata decisa per la prossima pri-
mavera. Per dare un'idea del suo carattere,
hasterà dire ch'essa si coraporgit di quattro

battaglioni e mezzo. Il suo scopo ò di pu-
nire atti di brigantaggio ,

di mettero cin-

quanta prigionieri russi in libertà e di ap-

prendere al Khan che una similo condotta

da parte sua non potrebbe continuare col-

l'impunità alla quale gli fece credere la mo-
derazione della Russia.

« Non solo l'imperatore è lontano dall'a-

vere l'intenzione di prender possesso di Khiva,
ma egli diede ordini positivi per impedirlo,
e le istruzioni recano che le condizioni da

imporsi saranno calcolate in modo da non

poter provocare un'occupazione prolungata
di Khiva.

< Il conte Schouwaloff mi rinnovò la di-

chiarazione che l'imperatore, il quale non ha
altre intenzioni, provò un sentimento di sor-

presa apprendendo l'inquietudine dell'Inghil-
terra relativamente alla quistione, e mi di-

chiarò nei termini più formali che si pote-
vano dare al Parlamento assicurazioni posi-
tive sulla questione. »

Il Journal Officiel annunzia che un paga-
mento di 200 milioni, secondo acconto sul

quarto miliardo dell'indennità di guerra è

stato fatto dal governo francese al tedesco il

6, 7 ed 8 di questo mese.
Questo pagamento fa ascendere il totale

degli acconti versati sul quarto miliardo alla

somma di 350 milioni.

Un dispaccio indirizzato da Parigi al Times
aggiunge che, dal principio di questo mese, il

governo francese ha iniziate trattative col go-
verno tedesco allo scopo di affrettare lo sgom-
hero del territorio. Queste trattative, al diro
del corrispondente inglese, proseguono in ter-
mini di mutua benevolenza.

Secondo una corrispondenza dell'Havas il
duca di Broglie sarebbe animato da disposi-
zioni concilianti. Un articolo pubblicato in

questo senso dal Français viene attribuito al

duca in persona.
Il signor Casimiro Périer avrebbe dichia-

rato al signor Arago di essere disposto ad ac-
cettare per intero l'emendamento diretto a

prolungare i poteri del signor Thiers fino a
che la ventura Assemblea abbia definitiva-

mente organizzato il potere esecutivo. < E più
che evidente, dice la corrispondenza, che la

lotta tra il governo e le frazioni della destra

si impegnerà sulla questione della proroga

dei poteri. »

La Patrie scrivo che, secondo l'opinione ge-
nerale degli uomini politici avvezzi a presen-
tire la soluzione delle questioni, nulla, assolu-
tamente nulla, uscirà dalla gestazione labo-

riosa dell'Assemblea, e che le cose rimarranno
nel più completo statu quo. « La maggioranza
conservatrice non vuole separarsi dal signor
Thiers, ma essa non vuol fare un passo in-

nanzi a favore della affermazione della repub-
blica. Dal canto suo, il signor Thiers, soste-
nuto dalle sinistre riunite, non vuol mutare

nulla del suo programma. Così stando le cose;

ecco quel che avverrà, secondo che si dice.

La maggioranza conservatrice non farà al-

cuna proposta; essa si limiterà a fare delle

dichiarazioni che saranno esposte da uno dei

suoi oratori più autorevoli , il signor Raul
Duval o il signor Baragnon, per esempio.
Queste dichiarazioni avranno lo scopo di af-

fermare la responsabilità ministeriale nel suo
significato più assoluto e si aspetteranno pqi
gli avvenimenti. >

Nella seduta del 12 dell'Assemblea di Ver-

saglia si procedette alla rinnovazione del seg-
gio di presidenza. Un centinaio di deputati di
destra hanno protestato col mezzo di schede

bianche contro la nomina del signor Grevy.
Questi ha riunita la maggioranza di 421 so-

pra 527 votanti. Di questo incidente avevasi

avuto sentore prima della seduta, motivo por
cui il signor Thiers anch'egli, che non erasi

più mostrato all'Assemblea dopo il 20 no-
vembre, vi si recò a votare pel signor Grévy.

Il signor John Lemoinne in un articolo pub-
blicato dal Journal des Débats traduce le sue

impressioni circa gli avvenimenti di Spagna.
« Noi, scrive il signor Lemoinne, non sappia-
mo mascherare le nostre inquietudini. Non

parliamo del re Amedeo. Non c'è argomento,
vedendolo partire, di esprimere maggior rin-
crescimento di quanto ne abbia manifestato

egli stesso. No. È alla Francia che pensiamo
esprimendo le apprensioni che ci ispira la isti-
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tuzione 4ella repubblica in Ispagna nelle pre-
senti contingenze. Ci è impossibile di parteci-
pare su questo puntoallacententezza del par-
tito repubblicano francese.Questa contentezza .

non ci pare nè sensata,nèpolitica,nèhyveduta.
I nostri repubblicani dovrebbero pertantrariQ l

temere che quest'ultima rivoluzione sia g
pericolo per loro. La soddisfazione Ï una
formola li accieca sui rischi che la repubblica
spagnuola potrà far correre alla repubblica
francese. Essi dimenticano che tutta l'Europa

Comune di Pisogne (Brescia) L. 150 -
Id. di Gussago (id.) . . . . . . • 100 -
Oferte private ivi (id.}. . . . . • 307 10
Comune di RivolteVa (id.) . . » 50 -
Id. di Ieyeno (id.) . . . . . .

.in 8 05
Oferte private in Isorella (ië.) » 2 50
Oferte räecolte dalC to mu-

aicipale de Pi-
stoia (Firenze) . . . . . . » 2,324 68

Comune di Castagneto (Pisa) .
. 14 -

Altro versameBÉÔ ËCÏ ÛÒmÎÉiŠO
provinciale dÏ sòccoradia Va-

ð monarchica e che 11 re Amedeo col suo ti-
tolo valeva a rassiettrare11 regirnemonarchico
dominante. Ci accontentiamo di accennare
queste considerazioni, non essendoci possibile
di svolgerle nelle condizioni nelle quali ver-
smmo. »

Abbiamo ricevuto l'1mparcial di Madrid,
dol 10 febbraio, dal quale risuna che neÏIa
sera del 0 si era sparsa per la citlà la notitta
che S. M. il Re Amedéo aveva manifestato al
ministro Zorrilla la sua risoluzione di abdi-

care, e che tale annunzio aveva pro otto una
profonda emozione. Y dlarÍ spagäuoli del 9
ra:ano il resoconto delle discussioni parla-
nientari sulla questione degli ufficiali d'arti-
glieria, i quali, anziebè tollerare di essere co-
niendati dal generale Hidalgo, avevano pré-
ferito dimettersi. Sono note le dicliiarazioni
def ininistro deUi guerra, il qualeaccettava Ip
dààdssioni, probioveva a ÏenenÚ i sergeáÙ di
eliglíeria, à chläriiava il gradi superiori gii
ufBelali di stato má¼giore; ma guèsfi, a loro
volta, offrivanojÑe le loro demissioni. Tutii
credevano imadnente una crisi.

Senato tiel Regno.
Nella tornata di ieri il tenatore Totèlff tá-

inidò l'esposistètfe dei rãotivi della saa prdþo-
sta, the fu presa in condderazione, e si no-
minò una Commissione speciale per istudiarth
a liferfrné al Senato Posbia, essähdosi chiusa
la discussione gèfierale sul biltritio del lilinf-
stero dei Lavori Pubblief, si venne a quella
del capitoli e si approvð tutto 11 primo titolo
figuardante la parte ordinaria. Presero parte
a questa discussione, oltre il ministro, I sanas
tori Gadda, Pepoli Gioachino, Balbi-Piovera,
Ceirati, di Ï!agno, Cacela, dansetedno.

.

Camera dei Deputati.

rona . . . . » 570 03
Alunni delle secole maschili e

femminili del comune di Ce·
rèã (Verona) . . . . . . : > 10 26

T tale L. 1,666,108 40

Dispacci elettrici privati
(AGENzlA STEFAm)

Berlito, 14.
Camera dei deputori- H Presidente del Con-

siglio legge un messaggio reale controfirtsato
da tutti i ministri,œl quales'incaricaunaCom-
missione speciale di fare apa inchiesta sugli
abusi scoennati recentemente nel Purlamento
circa le.concessioni delle strade ferrito. La
Commissionesarapresieënta dal irettore Guen-11:Sr e sarà consposta di due funzionari giudi-ziarÏ é due ÀinminÍ UV1. PrËnåeranno parlesi Ëtkoß de1Ï& Úóónhiiiione ancile due membri
tietti a clascuna deflg Alfe Caniere dellaÖÍeía.
E rapporto della Cotalitésfond shrli prenistafo
alla Dieta.

Londra, 14.
Cantard del Conómi- Ayrtba domandt jaer-

che at shahtenga pressé il Papa il rap'presen-
tante inglesa Egli dice the questo fatto è uh
insulto contro il Re ed Ìl popolo galiano e con
ohinde domandando chesiano comagier.ti i do
ciúnenti kelaiiri.
Eñ1ield gÉ ris¾áe chill signor Jervoise à
ta sernþlibe låsþiègató el niiniitdro degnalFaii
esteri, la céi missibne terruinarë a ogni
tuomento. Sogghrage eh i ð incaridato dålla
missione importante d in $1governo sulle
relationi che päkind frä il Vátiéstro e le po-
tenze estera
Newdegatadido di considerare la eduseita-

sione glel signor Jervoise come una anomalia,
dopo,il riconosoitsento d.91 governo italiano da
parte dell'Inghilterra.
Ìa ,propoita di Ayrton ò respinta can 114voÍ1 contro 63,

P&rigi, lÃ.
II Française dido che il duoa di Bioglie & äm-

malato. Si spera però che egli potràcomuál Ath
lunedi bil'Asbelables il r@porté ðellä Cotúmis
szone.

Nella tornata di ieri fu, data lettura alla
Carnera di due proposizioni ammesse dal Co·
mitato: del deputato Bertani per una inchie.
sta parlamentare intorno alle operazioni dellq
Banca Nazionale ; e del deputato Sineo per
la nomina di una Commissione incaricata di
proporre i provvedimenti atti a restauraro il
credito pubblico e soddisfare a tutti i bisogni
dello Stato.
Si prese poscia a discutere del disegno di

legge per la sospensione del pagamento delle
ipaposte dirette nei comuni danneggiati dalle
inondazioni; del quale trattarono i deputati
Ëfångilli, Lovatelli, Mazzucchi, Minervini, 11
relatore Seismit-Doda e il Ministro delle Fi-
cante,

infine venne approvata all'unanhaità la so
guenta dichiarqzione proposta dai deptstati
Minghetti, Rattazzi, Crispi e da moltissimi
altri:

, ELa CamerA dei deputalir commosik &
l'annunzio dell'abdicazione del Re di Spagna,
conymta di faypi interprete dei sentþnd
della nazione, opentore eba Egli ambattà
per la patria italiana , dichiara all'angusta
Principe Ampdeo che 19talia l'accoglièrã oggi
con reaggiore affetto e devezione poidh& ebbe
ad ammirare in Lui una condotik leale, di-
gnitosa e schiettaruente costituzionate; a

Ginnie nousinage del presideau del (badiáti
primteadia redkla du.1& fe36raio 18731
Progetto di legge n. 177. - Allitió trekttä-

nale di locali demaniali ad uso di ésposition6
permanente di oggetti di belle arti in Roma.
Comm *=ri: Grossi, Marolda Pe4 Marsi,

Margia, Ruspoli Emanuele, Solidati, Viarana
Progetto di legge n. 188. - Esenzione dal

pagarnento dei diritti di entrata e di uscitii pr
gli oggetti spettanti ai Sovrani regnanti ed ai
Principi del loro sangue.
Commissari: Arese Marca, ËozzÏ, Corbetta,

Frizzi, Macchi, Sineo, Quärkieri.

Sussidi a lhore del Antligglaildalle alliale lienhziens.
Offerto già annunziate nel nu-

mero precedente . . . . .
L. 1,if38,3% 15

Per una cambiale dimille sterline
gratuitamente scontatadalla
ditta Spaôs e Fläinini è spe-
dita dal IL cóñsolè di Litet-
poolaseguito dèHesltrester-
line 213 19 già trasmesse al
cambio di lire 28 14 . . i » 28,140 -

Per un'altra cambialedi lirester-
line 106 5 gratuitamen‡o
scontata como sopra e spe-
dita dal Regio viceconsole in
Carilifperofferte ivi raccolle;
il saggio suiãàlcatd . . .

» 2, 0 70

Corre voce eho il conte di Sèboktalof titbes
nera a Londra nella ptossima settikana. Egli
sarebbe munito di pieni poteri por firmare una
convenzione che segnerà i confini delPAfgánistan
e per conchiudere il.inatrimonio fra il principe
Erinto colÌa figlia dello Cyr.La nomina del sig. I.evetrier a årettore del-
I'Osservatorió è considerata comecerta.
II fournál $Ùa?û diëÏxÍAta obnipÌetainente

false le assertioni di nã telegrgmma del Datty-
Netos, il quale assicurò che niartedi siend Afati,
sottosáritti líàlilã il duck d'Amnale 20 mÍlibni
per sostanere le preten del ages di Montpen-
siet,al trono di Spagná, e che alcohi emissaril
polacchi siansi rechti in Iagagna per fare ima
propaguda ig/swore del duca di Montpensier,
La Commissione del glancio udirà Thier; ig-

neÊí sulÌa questionÊ ËelŸindemnitÁ.

fri ii Ìca un &Ëpaõcio na,

seduta della Camera del gieriìo 11; il ejikinto
Sylta'86tilgffdò il Gofërd6eBhdekse infdima-
zioni sugli 89#ethhdbli delk syys i galt
potrebbero stete un'déo nelPârtogallo. Syltà
fedesppello Alfoniona di tutti i.partiti.
I prgdentedeLÇpasiglio gli,rispesechingli

non Teaeva colo per l'indipendenza e
la kanquÊÏÍ¶ Ael ee ringraziò Sylv; dei
suoi sentimen .

La Caiiieri si pi niizËi rie
säsb.

Esaria, 14
IA Geskette d Eddrid diá bTik Ïà kWh idi

Iledisde le oþerazioniinilitari nella Bistaglië e
nellaNavarrik
Re decreta sopprime la Guardis reale.
Numerosacongratulazioni giungono al potere

esecutivo dalla provincie.
rt issuase il nome di

11 Midistrò di giuliŠžiapresõnterá oggi all'asiitáÏei så þëogbitd ehe ahoÍiècè ÍÃ pëàà di
mottir, incarx'cindó is doniniissiede 81 redigbre
in aue imi in progétto her la rifoits del si-
stmapenit6ntistio:
Adlicurtsi eb6 gli Stati Uniti¡ la Ftkucia;

l'Inghilteria, il Belgio e la ßvizzers abbianori-
conosciato la llegitbblica.
Si annunzia la soppreesione del Consiglio di

Stato.

Londra, 15.
11 Ï$ries tipfodoce al Buenás.Ágres Slan-

dard, in aata del 10 génnaio, 14 ziätizia ohe
sono avvenuti nel Perù alcuni fatti deploratoli,
ita seguÍto ai una cospÍtikfóna. Alenni iàcen-
disti avrebbero fatto saltare in gris il palazzo
delgoverno. 11 Presidente Pardo sarebbe stato
ucciso. Tutti i capi di questa c6úgiara streb-
bero fuggiti. Però sarebbero state fatte delle
import4nti rivelazioni dalle persone implicate
nella cospirazione.

Câmera dei Èepitäti -- Ïlpr e n-

sÏklid, yriñóipo d'Aúéispèrg, fâmbitando la

promessa fatta nel discors9 del trono, presents
il progettadi legge relatiro alle elezioni dirette
peLReicharlith, o quello per l'sumento del nu-
snero dei deputati.
Egli dichiara che questi progettlfuronostra-

polommente disenssi e coscienziosamente asa-
aninati, affinehò essi possano risseire ¡iiopizli
ano sviluppopacifico delFAnstria ed assiegrara#
la vita costituzionale.
Questo discorso è interrotto da lunghi ap-

plaisi.
I p'rogettimonÑWrtfatfáÍt'etankeshdle Com•

missione costituzionale.
Bruxelles, 15.

Il Journal de Liège pubblica e l'Echo riptor
duce la notizia che il conte di Fiandra sarebbe
partito per Roma compiere presso il Papa
una initsiehe denziale relativa alle que-
stioni del goversio Mesco coi vëecovÏ eattolici.

Betlieb, 15.
La Camerg dei deputati discusse il inessaggio

reale presentato ieri e la proposta di Lasker,
relativa allanomina di una Columissioneparla-
acutare per fare ún'inchiesta sàll'amministra-
zione delle ferrovie.
Il minitró presidente assicurò che la Coni-

missione mÏsta composta di quattro membri no-
minati dal11e ;a di quatt<o membri nominati
dal Parlamenkla quale sarà costituita in ton-
formità al messaggio reale, procederà colla piik
grande imparzialità e premura e che i punti
dell'íncliieiiggon saranno fÏssall dalla maggio-
ranza, ma che ogni membro orã diritto dipm
porre dellequestioni.
Lasker dagdi considerate il messeggio colde

una politica paggia e gignitata, cðrne sintoufo
di un ateorde fra il goverio e la Camera, e per-
eiò, dopo le Michiaraziobi del ministro presi-
delite, ritirò la sua prépòsts,
La Camera quindi decise quasi ad unani

di eleggert i due niembri get für iiäte deÏla
Connhissidné,1èondo la ðisposizione del mes-
BaggiO reale.

Atene, 15.
Le nuove elezioni per la Cunera sono terml-

nate. Per la rasggior þarte rinseirono in fuore
del governa I capi dell'oppositione Comanda-
ros, Tribapis, beTijani o NicolopnIes non fg-
rono eletii.

,

La concessione della strada da Atene a La-
mia fa accordata alla Società Piat e Eingros.

Lisbona, 14.
Le notizie di Madrid annunziano che il gd-

verno a deciso di sepatare la Chiesa dalloStato
e di rendárè inazirovikiÏe la magistraturà.

I'onore -vi che continuerð con maggiorpia-
cere la y 'mione in ques'o nobile e gene-
roso paese,

i 16.
1.4 $assettÀ yinhþ1Ìòs una eiÂ:olainaigoreN

attori civill, la glidied: ¿ 01i storii di talás
le autorità devono ten eri a tonaalidakè la Be-
¶üliblios,Tording Ta llEarWixg!ñailt a
sunezione cessa di essere un diritto quando esi.
stono il suffragio universale, unapiena liberth,
e la sovranità naÊónalo ¿enza B limite dell'au-
torita restrTattate1Abb gno dikondersi e
realistarsi senza ricorrere al barbaro uso delle
armi. Senza un profondo rispetto delle leggi, la
Repubblica sarebbe una nuova kaam o

s• Ginevra, 15.
B Gran Consiglio terminò insecondalettura

la dÏscussione de0a legge sul culto cattolico.
Decise con 59 voticontró 25 di respingere far-
ticoÏo di Cartgetpho sottomette tutti i curati
all'immediata rielezione popolare, approvando
invece il sistema della Cominissiong the limita
i'elezione alle tro parrocchie vacanti,
La discussione in terza lettura avrà Sogo

mycoledi.
11 Journal s'e Genève smentisce che il Òpa-

siglio fedBEale abbia domandato al Vaticanail
richiamo di smonsignor Agnone clie.monsi-
gnor Agnozzi sia stato richiamato dal Vati-
CARO,

Costantinopplig 15e
Il granvisir Mehemed Raschdi pascià in de-

stituito. Ëssad pascià, ministro della guerra, fu
nomiriato granvisir. Hussein Avni pascia, mini-
stro della marina, ja norginato ministra della
guerra. Il posto del ministrodeRa marina resta
vacante.

Copfermasi che Rustem boy,attualeusinistro
a Pietroburgo,è nopsipate governatpre idel IA-
bano in Inggo di France pa morto 'alg
mamente,

ÈËir ork, 14.
Oro 114 112.
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Cielo nuvolosa nel add
"

°

'la, heëña
nel nord e à&Thürko. Tri Sicilia
e a Malta. Venti tr trale e greco, forti
ell'Italis centrale e mefidionale imare ágita-
tissimo nel bassa Adriatido, a IWhetoires e
resso grapani, agitato in varii altri luogid.

nr aumentate fino a 9 m:n. in
á 6 nel Asto d'Italia. 1(evi a Malki

uriiminati dena fiteilla. Ten seiè ·¾i
colpfdidéitõ diil band AHiiiitidd. LS Odi-
slonimeteorologiebe d'Itali Abu ààcéñóinð a
otevoli osmblainenti. Venti di nord seniprs
forti, specialmente lungo le coste adriatiche e
sicu'e.

OSSEEtVATORI 1)EI COLLEGIO RONANO

Addì 14 felbraio 1878

Parigi, la
Castellär rispose allp felicitazioni degli ame- 7 ant. Menoot a poä. A om.

rienni dal And reniñantiin Perini glieenan ehA la
·

popolazioni dell'America meridionale non pos• Barometro.... ....... Tot 1 74 9 150 i Da no

n ll d te at n onre bl
dà Í& T 1 o 4 6 i4 0

La Gazete de France afferma che Don Carloh faianaretativa.,... et A 55entrò in Spagna per mettersi alla testa de' suoi
Umidia ks.oluta..... 6 og 2 to 2 as s as

Antnio 100... Os ä.
partigiani, estendo disposto di matelare sopra
Mr.drid. Anemoscopio.......... N. 18 N. 19 N. 19 N. 16

Maðri
,
14.

All'Assemblea nazionale, il ministro delle fia
aanze, rispondendo a Sardoal, dichiarà che gli
impegni contratti verso i creditori dello Stato
saranno rispettati. (Applausi) Soggiunsé che i
interesse della Repubblica di sostenere il cred
dito del paese a che il rispetto dèl diritto è la
divisa della Repubblica.
Assienraki che Aforet conserverá il posto &Í

ministro a Londra e Fernandes Rio (luello a
Lisbona.
I/Olando riconbbie li tteþµ¾Ï>lica spagnuoÑ
È intenzione del gòferzio.di sopprimere imi

ufstbri dei ¼vott jübblici, delte cologie á delÍn
gÏustizia,ioh cÌie dÏ sopprÏmere le pensioni àÏ
ritiro a quelli che non hanno compiuto i 60

toniters. a sianto a ltaaria
11generale Moriones telegrafò oggi fanendo

piena adesionealla Repubblica.
È smentita la nomina del -geizeràÍe Pivia a

codundauté deHesercito ill oþetakËoíddellÑ
Cataloguá; egli AM.hn lily ebidaáðo r-

tante.

Là GdHe'std diAdid diah ge la pere én-
tinua a rendere difildilisiime la operazioni milia
thri me1Ìà Ëúvgrr e1Ìo pro¾eie Basche.
A 3fklÄgå la trangnillità fn enmplatemon+.

ristabilita, senza spargimento di sangue.
Un decreto riorgizza i volontari dpila 16

hertà sotto Ïl nome di rolontari della repub-
blica. I hattaglípi taalicontinneganno a ans-
sistere.

Madrid, 15.
Oggi, alle ore figueras ricevetta uflicial-

men eldes, l qual gh d

verno, ho l'oäore at salutare äella peradda di
V. E. la repubblies spignuola. Se è possibile di
prevedere il futurg zal sigpeg di dire che
la saggezza e Ig dignita calle iluili si realizzò il
recente cambiamentš di governo e la saggessa
che affidò a voi sla presidenza del potere eséen-
tivo sono listi auspicii del glorioso avrenire ri-
servato aÌlg nuova repullblica spagnuola.
« Gli Stati Uniti, blie occupano una conside-

r&bÏë jiaho del ô iltiËëaß consacrato aÏÏa ci-
Tiltà dal valore 4 ÜÍla fedë della Spagna, 404
possono contemplare senza emozione finipeyo
di Ferdiñaúdò è il Iilabélla trasformato in Ile-
pubblica. Il poýolo afãoricabo, convinte dalla
costante praticè delle libere filitationi, della
loro immedsa ellibacia pel progtesso delle no-

zioni, vede een profonda soddistadionesche la
Spagna troró nel ano esempio i mezzi di stabió
lire su sölide basi lasuayperità e potepse.
IfeÍl'esprimeryi i fetyidÏvoti per il successp del-
Famministrazione che vi ò afBasta e nel ricáno-
score l'autorità dejKis lie!Ie vogre mani, io Íio |

Stato del eielo...... 9. bello, 10. bello 10. bellise. 10. be116
qualche cirro

OSSÈ A 0111 ÒEL COLIÆGIO RO3fDIO
Adda 15 febbraio 1873.

7 ant. Mezzoål 8 ppm. O gom Omredito Eta si

parometro..... .... 763 965 4 4 Tes a A

o a 10 o

Umidith relativa..... 64 27 28 63 Minimo .. 2 0 0 4

Anemo...pio.......... y, lo z.21 lit.27
.
is

stat6 a.l esalo..u. lo.ad b. biBö lo
. henias.

CORso 1 G 2 D Ý'l ÏÑOÎÜtTE AIEEt(4 SUL MBE T DI ROMA

Bovi 1
.,..., .....(Ò 1475 102 -

-

2 Detti pèrugi . . t . , . . . . 4 « . . a 14 76 17 70 - -

8 Vanehe roytash a . , a . i . 7 "i . > 14 T5 16 32 --

4 Dettà peúgtså . a . . . | . i 15 gŠ f6 À - - - -

5 Vi e usingre ile
. . . . . . .

, p1 - - - - -

6 ÁfajaË ,,............ > 1253 1886 -- --

7 Arena nuová I' lailfth . . . . . . . .
Quintale 16 28

8 CafbØeylkië............
9 Deûo itsraesibb . . . . . . . J . e .

10 Zwecaro barbabietaladi Francia . . . .
.

- - -
- 140 -

11 Detto ¢iigdirrancis . . . ; . . . .

- --- 15tk61

12 Subia di Ìme slutcellaiã in a ante
. .

a 450 -1 - - - - -

13 Detta detta concia la vallones . .
a 410 a 4Šd - - - - -

14 Vitenlin scorsamatataleassiosas, eh. sitt a a · TA - 900 m - --

15 Vacche id. id. éb. 8 . . . • 400 - - - -
- -

Id D&tte id. id. ch.$a . . • 525 - -

17 Vallonen zes, 1' qualith . . ; , . . .
Togadida - -

STO - 5$f
-

18 Peee greese réhima di Èoidéisil; . . .
. . Quintale 40 - - - - - - -

19 Cotone filatoordito gresso . . . . . . . Pacco - -
- - 18 75 -

20 Vino delle provinciemapolitane . . , , , ,
60 Idtri 25 - 85 - - - -

21 Oliodiolivo,l•qita3iih. . . . . . . . . I.itro 110 -- 1ÍSlit si
22 Detto detto comanë

. . . . . . , , , a 1 05 - -
- -

- -

23 Grano tenero deBa jaiovÍiiniarofilâns, Í•qualit - - - - - -

24 sodaartincialestrisiliiin. . . . . . . . i 46- -- -- --
i

ß Drpagato a Baram Ososano Bassosr. g gugges 1 -= A susw.
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Segue ALLEGATO B -- Iltato degli Enti Il liti op
r 584 e se e i tamb li, e

getuisse delg legi;)i Italduleja

uusione- Vedi ri gô s &B)

sea. eni iMia
morale stico le rendi½ e

aeBecol anego
Û0110mÍnazione

Ente morale ecclesiastioo co me

soppresso
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MUN I C I P IO D I REG A LBUTO INTENDENZA ELITARE DELLA DIVISIONE DI PERUSIA * "

IN PROVINCIA DI CATANIA

Avviso d'asta a pubblica gara.
In conseituenza della odierna deliberazione consiliare si rende noto che nel giorno

ventidue (22) corrente, ad ore 10 ent., si terranno in questa casa comunale, sotto
la presidensa del signor sindaco, pubblici incanti per l'aggiudicazione dello ap-
palto della costruzione della traversa interna, le di cui opere furono dichiarate
di pubblica utilità con decreto reale 3 novembre 1870.
L'asta sarà tenuta col metodo della estinzione delle candele, e per esservi am-

messo converrà depositare, prima che sia dichiarata aperta, la somma di L. 1500,

per le spese dell'aggiudicazione e del contratto che sono tutte a carico dell'ag-
giudicatario. Niuna offerta sarà accettata se non porti il diffalco almeno di un
mezzo per cento.
Le opere a farsi, secondo il progetto d'arte redatto dall'ufficio tecnico provin-

ciale in data 28 settembre 1869, ed approvato dal Consiglio superiore dei lavori

pubblici coi voti 8 luglio e 30 settembre 1870, rilevano a L. 85424 34, che il ma-
nicipio colla sopraecennata deliberazione ha aumentato dell un per cento oudo
agevolare l'appalto. E ciò oltre alle indennità per l'occupazione dei fabbricati alle
quali qui sotto si accenna.
Cotali opere dovranno essere completate fra due anni a far tempo dal di in cui

il deliberamento sarà divenuto diffinitivo.

Fra otto giorni da quello della avvenuta diflinitiva aggiudicazione l'appaltatore
dovrå pagare ai proprietarj dei fabbricati da gemolire lungo detta traversa, l'am-
montare delle indennità delle occupazioni rilevanti alla approssimativa cifra di
L. 70,000.
Inoltre l'appaltatore nel termine di 15 giorni dovrà versare presso il comune a

titolo di cauzione ls somma di L. 30,000 sotto pena della perdita del deposito di
L. 1500, della risoluzione del contratto e della rifusione dei maggiori danni.
L'obbligo dello appresto di tale cauzione cesserà se l'appaltatore avrà pagato

nel termine di giorni 8 le indennità di occupazione, nel quale caso lo ammontare
di esse resterà come cauzione.
L'ammontare complessivo tanto delle opere ehe delle indennità sarå pagato dal

comune in ragione di L. 38,000 all'anno a semestri posposti, per qual cifra sarà
vincolato il bilancio sino alla fine dell'intiero pagamento; epperò il comune sulle
somme che anticiperà l'appaltatore pagherà gl'interessi scalari al tasso del 7 per
100, facoltando l'aggiudicatario a prendere inscrizioni sugli ex-feudi comunali Sa-
laci, Mulera e Lupacchione.
Pel fatto stesso dell'avvenuta aggiudicazione in sua persons, dello appalto della

traversa interna, l'appaltatore resta obbligato sotto la penale di L. 10,000 (che il
comune riterrà in conto delle somme della traversa interna) ad offerire all'altro
appalto della strada comunale obbligatoria da Regalbuto a Catenanuova, che sarà
di seguito messo all'inc4nto; quale ultimo appalto sarà concesso a parità di con-
dizioni, e con preferenza all'appaltatore della traversa interna, salvo, come fu
detto, l'esperimento d'asta.
E ben inteso che anche per le opere della strada da Regalbuto a Catenanuova

si dovranno dall'appaltatore anticipare tutte le somme;che presuntivamente ascen-
dono a L. 150,000, giusta il progetto in corso di approvazione; su quali somme
il cotnune pagherà gl'interessi scalari al 6 per cento.
Per soddisfare il quale ultimo appalto, il comune pagherà L. 12,000 annue sino

al compimento della traversa interna, e L. 50,000 annue dappoi.
Il volume del progetto della traversa interna coi profili ed altro, non che il

tipo graileo, il capitolato di appalto e l'atto consiliare d'oggi che stabilisce le al-
tre condizioni, sono visibili ogni giorno in ufficio dalle ore 8 ant. alle 2 pom.
I termini fatali dell'aggiudicazione in grado non minore del ventesimo, sono rl-

stretti a 8 giorni da quello dell'aggludicazione.
Fatto in Regalbuto nel palazzo municipale addl 6 febbraro 1873.

798 Il sindaco funzionante: GIUSEPPE ONETO.

AVVISO D'ASTA
.

81 notifica che dovendosi addivenire alle provviste periodiche del grano per l'ordinario servizio del pane alle truppe, nel
giorno 3 marzo 1878, ad un'ora pomerid., nell'officio suddetto, situato in Piazza Faripa, num. 13, avanti il commissario di
guerra della divisione, col mezzo di pubb,lico incanto a partiti segreti, ei procederà all'appalto della infr'aspecificata prov-
vista occorrente per i panifici militari di Perugia e di Ancona.

II I

Indicazione Grano da provvedere Quantità norr aÎe g Somma TEMPO UTILEdel magazzini - per di base 2 Per
pel quali

ntità
clasean d'incanto cauzioite

le provviste Qualità t tale 10 0 per ogni o di cadaun per la consegna del granodevono servire
quintale 4 10tto

Quintali Quintalt
1 2 345 678 9

La consegna della prima rata
dovrà effettuarsi entro 10 giorni,

Perugia * Nostrale 3500 35 100 38 00 3 800 UtartŠl'aa nell snacpeess oual
del contratto; le altre Ëue rate si

Accona * Nostrale 8000 30 100 38 50 3 800 dovranno egnalmente consegnare
m 10 giorm, coll'intervalloperò di
giorn!10 dopo l'ultimo del tempo
utile tra una consegna e l'altra.

* Il grano per Perugia dorra essere consegnato alla stasione ferroviarla di Ancona. - Il grano per Ancona dorra essere con-
segnato al panißcio militare della stessa città.

Il grano dovrà essere del raccolto dell'annata 1872, del peso netto non minore di chilogrammi 75 per ogni ettolitro e della
qualità conforme al campione esistente in questo ufficio, nonchè in quello divisionale di Perugia e presso i panillei militari
indicati alla colonna n. 1.
Le condizioni d'appalto sono basate sul capitoli generali e speciali approvati dal Ministero della guerra, col millesimo

1873, i quali sono visibili presso questo uflicio ed in quelli di tutte le altre Intendenze Militari delle località in cui verrà
fatta la pubblicazione del presente avviso.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti, a loro piacimento.
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a licitare dovranno rimettere a questo ufficio d'Intendenza Militare la rice-

vnta comprovante il deposito provvisorio fatto nella Cassa dei depositi e prestiti o nella tesoreria provinciale.
Tali depositi verranno pei deliberatari convertiti in canzione definitiva secondo le Vigenti prescrizioni, e gli altri saranno

restituiti tosto chiusi gli incanti.
Venendo i depositi fatti, come segue generalmente, in cartelle del Debito Pubblico,,sifatti titoli saranno ricevuti per il

solo valore legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui verranno depositati.
I partiti degli oferenti dovranno essere presentati in carta bollata da lirA una ed in piego suggellato.
È facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti a qualunque uflicio d'Intendenza Militare.
Di tali partiti però satà tenuto conto solo quando arrivino a questa Intendenza Militare di Aacona per il giorno dell'in-

canto, e prima dell'apertura della scheda del Ministero, e sieno corredati della ricevuta dell'efettuato d¢posito pYovvisorio.
11 deliberamento dei lotti di provvista seguira a favore di chi nell'oŒerta segreta avrà proposto un ribasso di un tanto

per ogni cento lire maggiormente superiore o pari almeno a quello segnato nella scheda segfeta del Ministero, che servirà
di base all'asta. Si avverte che le oferte riconosciute non redatte nel modo sopraindicato non saranno tenute Talide.
Nell'interesse del servizio il Ministero ha ridotto a cinque giorni il tempo utile per presentare offerte di ribasso non in-

feriore al ventesimo, e perciò detto tempo utile scade alle 12 meridiane precise (tempo medio di Roma) del quinto giorno
dopo avvenuto il deliberamento.
Le spese tutte degli incanti e dei contratti, cioè di carta bollata, di copia, di diritti di segreteria, di stampa e di pub-

blicazione degli avvisi d'asta e d'inserzione dei medesimi nella Gazzetta Uffleiale del Regno o negli altri giornali, ed altre
relative, sono a carico dei deliberatari, come page sono a loro carico quelle della tassa di registro, e ció tutto ginata quanto
é stabilito dalle vigenti leggi.

Ancona, 14 febbrajo 1873. Per detta Intendenza Militare
784 Il Sottocemmissario di Guerra: VENUTI.

MlNISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE GENERALE DEl P0NTI E STRADE

AVVISO D'ASTA.
Il simultaneo incanto tenutosi il 13 febbraio corrente essendo riuscito deserto,si addiverrà alle ore 10 antimeridiane di venerdi 7 marzo p. v., in una delle sale

di questo Ministero in Roma, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e
presso la Regia prefettura di Avellino avanti il prefetto, simultaneamente ad una
second'asta, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per
cento, pello

Appalto delle opere e procciste occorrenti alla novennale manutenzione
del tronco della strada nazionale delle Paglie, compreso fra Porta
di ferro dopo la milliaria 43 e tre milliaria 59, esclitsa la traversa
di Grott<tminarda, in provincia <li Avellino, </ella lituyltezz<t <li
metri 15,040, per la presunta annua somma, sogycttce ce rilmsso
d'asta, di L. 22,300.
NB. II detto prezzo venne aumentato tiel 5 per cento.

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli indi-
cati giorno ed ora, presentare, in uno dei suddesignati uffizi, le loro offerte, escluse
aguelle por g>ersona da dichiararsi, estese su carta bollata (da una lira), de-
bitamente sottoscritte e suggellate. L'iropresa sarà quindi deliberata a quello che
dalle duo ante risulterà il migliore offerente, qualungdb sia il numero delle of-
ferte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito
dalla scheda ministeriale. - Il conseguente verbale di deliberamento verrà esteso
in quell'ufficio dove sarà stato presentato il più favorevole partito.
L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitolati d'appalto generale e spe-

olale in data 15 luglio 1871, ed articolo addizionale delli 22 gennaio 1873, visibili
assieme alle altre carte -del progetto nel suddetti uffizi di Roma ed Avellino.
La manutenzione comincierA dal lo aprile 1873 e continuerà fino al 31 marzo 1882.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesima:
1• Presentare i certificati d'idoneità e di moralità prescritti,dall'art. 2 del ca-

pitolato generale.
2• Esibire la ridevata di'una delle casse di Tesoreria provinciale, dalla quale
risulti del fatto deposito interinale di L. 1,700.
La cauzione dednitiva ò di lire 900 di rendita in cartelle al portatore del Debito

Pubblico dello Stato.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 8 successivi all'aggiudicazione, sti-

pulare 11 relativo contratto presso l'ufficio che avrà pronunziate il dednitivo de-
liberamento.
Il termine utile per presentare, in uno dei auddesignati uffizi, offerte di ribasso

sul prezzo deliberato, non inferiori al ventenimo, resta stabilito a giorni quindici
successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento, il quale sarà pubblicato
in Roma ed Avellino.
Le spese tutte inerenti all'appalto, e quelle di registro, sono a carico dell'ap-

paltatore.
Roma, 15 febbraio 1873.

Per detto Ministero
801 A. VERARDI Caporesione.

CAssA CENTRALE DI RISPARMJ E DEPOSITI DI FIRENZE
R. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI CREMONA Simum a tutto il 31 dicembre 18W, col confronto di quella al 30 noembre 18W.

AVVISO À'RBÉS. Al 30 novembre 1872 Al 31 dicembre 1872
Riuscito deserto 11 primo esperimento d'asta, si deduce a pubblica notizia che il

giorno 19 corrente febbrajo, alle ore 11 ant., nella solita sala di questa prefettura,
avanti l'ill.mo signor prefetto, si addiverrà col metodo della estinzione delle can-
dele, e col ribasso di un tanto per cento, al secondo incanto per l'appalto della
costruzione ed immersione di metri cubi cinquemila di prismi di calcestruzzo in
cemento idraulico da costruirsi e collocarsi in prossimità del froldo di Casalmag-
giore e da immergersi mediante speciali barconi muniti di tavolato nella sponda
subacquea in quelle località che verranno precisate dalla Direzione dei lavori,
per la somma, soggetta a ribasso d'asta, di L. 92,500.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato generale per gli appalti

di conto dello Stato, e del capitolato speciale in data 14 gennaio 1878, visibile in
questa prefettura in tutte le ore d'uflicio.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima:
1. Presentare i certificati d'idoneità e di moralità prescritti dall'art. 2 del ca-

pitolato generale,
2. Esibire la ricevuta di una delle Casse di tesoreria provinciale, dalla quale

risulti del fatto deposito interinale di un ventesimo dell'ammontare dei lavori in
grado d'asta in danaro od in cartelle di rendita al portatore del Debito Pubblico
dello Stato valutate al corso di Borsa secondo Tultimo listino della Gazzetta Uf-
itciale del Regno. A senso delPart. 88 del regolamento 4 settembre 1870, n. 5852, sifarà luogo all'aggiudicazione quand'anche non vi sia che un solo offerente.
La cauzione definitiva ð del decimo sul prezzo di delibera in cartelle come sopra.Il deliberatario dovrå nel giorno successivo all'annunziatagli aggiudicazione sti-

pulare il relativo contratto presso questa Prefettura.
Le spese tutte inerenti all'appalto, non che quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Il termine utile per presentare le offerte di ribasso sul prezzo deliberato che

non potranno essere inferiori al ventesimo, scade al mezzodi del giorno 27 del cor-
rente febbraio, como anche verrà indicato con apposito avviso, il quale sarà pub-
blicato a cura di questo Ufficio.
Oremona, 13 fgbbraio 1873.

813 Il Consigliere incaricato: G. dott. VISTOLI.

AMMINISTIIAZIONE DEL DEMANIO E DELLE TA3SE

Avviso per miglioria.
Nell'incanto tenuto addi 10 febbraio 1873 nell'afficio della Intendenza di finanza

di Bari è stato deliberato l'affitto dello stabile denominato Acquatetta, Posto nel
comune di Minervino, per l'offerto prezzo di lire 30,180.
Si fa noto pertanto che il termine utile per presentare l'offerta di aumento, nonmiliore del ventesimo, sull'indieato prezzo di deliberamento andrA a scadere alle

ore 11 ant. del giotto 28 febbraio 1873, e che la offerta medesima sarà ricevuta
dall'ufficio predetto insieme alla prova dell'eseguito deposito del decimo della
soninta offerta per gatanzia della medesima

Bárf, addi 10 febbraio 1873.
7ß0 Per l'Inten<iente: L. MAZURI.

TITOLI
Attivo Passivo

Buoni del Tesoro . . . . . . . . .

Amministrazioni Fondi pubblici . . . . . . . . . .dello Stato
Rendita consolidata 3 "/o . . . . . .

Comuni Imprestiti diretti . . . . . . . . .

e Provincie Fondi pubblici . . . . . . . . . .

Corpi morali
Imprestiti diretti . . . . . . . . .

Fondi pubblici . . . . . . . . . .

Imprestiti a privati . . . . . . . . . . . . . . . .

,, ,, contro deposito di valori pubblici. .

Debitori per capitali acquistati mediante sconto . .

RR. Prefetture in conto esazioni

Cassieri delle Casse afliliate di 26 classe in conto corrente . .

Debitori diversi infruttiferi

Nostra Cassa pel valore di titoli di credito depositati da divorsi
per cauzioni, ecc. . . . . . .

Masserizie e mobili .
Benistabili (Acquisti, Miglioramenti e nuove costruzioni) . . .

Stampati e libretti in essere .

Risparmi e depositi versati nella Cassa centrale . . . . . .

Casse afliliate di 1* classe in conto corrente

Risparmi e depositi versati nelle Casse affiliate di 2a classe
. .

Doti infruttifere delle Casse affiliate di 2• classe.

Imprestiti passivi, conti correnti e cauzioni .
Doti fruttifere delle Casse affiliate di 1• classe
Creditori diversi per varii titoli

R. Governo per tassa di ricchezza mobile a carico dei nostri im-
piegati e pensionati

Depositi di valori pubblici per garanzie e cauzioni .
Compra e vendita di valori. . . . . .

Profitti e perdite sui titoli di pubblico credito . . . . . . . .

Pigionali.......................
Tassa di registro e bollo sugl'imprestiti contro valori pubblici .

Scontiattivi....................4.
Tassa di ricchezza mobile e diverse . . . . . . . . . « ! .

Cassadicontanti ...................
Fondo di risorva affetto a spese straordinarie di amministrazione
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REGNO DIITALIA 46,989,816 41 49,889,816 41 a,tos,ote to es,1os,ots is

lWWISTERO REI LAVOI4I PUBBLICI Dalla Ragioneria della Cassa centrale di Risparmi c Depositi - Irenze, li 4 fabbrajo 187:.

PREFETTURA DI FERRARA L. ST NI 764 Fimo RagCi ere

Impresa per lavori di sistemazione e difesa frontale dei due froldi uniti
Mesola e Chiesa in destra del Po di Goro della complessiva lun

SOCIETÂ IN ACCOMANDITA

Phezza di M. 1178. 50.
-

per azioni per la e.uivazion, aene minier,
di Mon¢evecchio.

AVTISO di pronuneisto deliberamento, e di sendenza di ter i Il Comitato di sorveglianza è attual-
per diminuzione di Vigesiana.

na ne INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA "l:"16.,6°.".','':'.*putdasi noa a GiDoaSi previene il pubblico che l'impresa summonzionata venne oggi deliberata col " zionale presidente; avv. Giulio Borelliribasso del 3 05 per cento, e così dal primitivo prezzo di L. 93,020 fu ridotta a Avviso di 2° incanto. senerale giovanni sero.: Bartolomeo'L. 90,182 89; e che il termine utile per fare ulteriore ribasqo, non minore del vi Migone fu L. B.; avv. Luigi Ravini.gesimo, scadrà alle ore 12 meridiane del giorno 21 febbraio corrente
- Essendo riuscito mfruttuoso 11 primo incanto tenuto il 6 febbraio 1873 al prezzo 11 sig. Gian Maria Solinas Apostoli eFárrara, 1ß febbraio 1873. di L. 635 39 per rappalto della rivendita di generi di privativa in Roma al Corso C.• ha la perersza, la direzione dell' Am-

no 459, si fa noto che nel giorno 8 marzo 1873, alle ore 2 pom., el procederå avanti aninistensione nel modo 11 più esteso ed
782 Il Seg et o. A FI

11 sottoscritto, o ad un suo rappresentante, ad un secondo esperimento d'asta in eto uto, e la rappresentanza della So-
base al suddesentto prezzo di L. 635 39, e tale appalto verrà deliberato col me- La sede sociale per deliberazione del-todo della candela vergine a favore del miglior offerente, con espressa dichiara- I'assemblea del 18 dicembre 1871 fu tras-REGNØ D'lTALIA sione che si farà luogo all'aggiudicazione qualunque sia per risultare 11 numero ferita a Roma col 1• febbraio 1873, e
delle offerte. trovasi al palazzo del principe Chigi.1WIlVISTERíþDEI LAVORIPUBBLICI . L'annuo provento brutto della rivendita è di L. 2541 56. Lo statuto sociale e la concessione
Gli accorrenti agli incanti dovranno per esserti ammessi produrre il certificato e a iÎepr1 Sti dalle Regie patenti

PREFETTURA DI FERRAI¾A di buona condotta e depositare la somma di L. 255. Il fon o della Società è di lire sei-
- Il termine dei fatali scadrà alle ore 2 pom. del 23 marzo detto, centomila, divise in mille duceento a-

Roma, 11 febbraio 1873. - sioni di lire cinquecento ognuna, detteImpresa pei lavori di costruzione di una diga in muramento lungo la 718 L'In¢endente: CARIGNANI. eri n te no ienaetive ed indivisibirada di Pontelagoscuro per difendere il paese in tempo di piena. -- rimborsate od ammortizzate.
AVVISO di pronunciato d ibzernmento, e (11 scadenza di termine BANCA NAZIONALE TOEC A e!'e' °e'="ÎlÛ="o '•°ËrÅ

Si previene il pubblico che l'impresa summenzionata venne oggi deliberata col uto il termmem cui debba finire.
ribasso del 4 5õ per cento, e così dal primitivo prezzo di L. 78,000 fu ridotta a

DIREZIONE GENERALE 777 Avv, Lowr Ravrar.
L. 74,470 09; e che il termine utile per fare ulteriore ribasso, non minore del vi-gesimo, scadrà alle ore 12 meridiane del giorno 21 febbraio corrente.

Il Consiglio Superiore nella sua tornata del 13 feliþraio stante ha approvato il
Ferrara, 13 febbraio 1873. bilancio per la gestione dell'anno 1872, ed ha deliberato il dividendo in L. 77 per NOTIFICAZIONE DI PROTESTO.ogni azione da pagarsi agli azionisti iscritti al 31 dicembre 1872, sulla esibizioPER DETTo Urrizio del relativo certilleato di iscrizione

ne Si notlâca ad fatanza di Costantino783 E Segretario: A. CURTI. Forlivesi a Vincenzo Franceschini d'in-I pagamenti avranno principio il 21 febbraio corrente in tutti i giorni feriali in cognito domicilio, residenza e e'imora cheINTENDENZ& DI FINANZ A DI ROH& Firenze dalle ore 10 alle 2 pom., ed in Livorno c succursali nelle ore in cui stanno con atto notaro .Delfini primo febbraio
aperte le casse. corrente è stato protestato il pag.11erò daInoltre i detti pagamenti saranno effettuati in Roma dalla Banca Roman i

lire 3000 scaduto fine
_
gennaro paysato,Arviho per migliorla• Torino dal Banco di Sconto e Sete, in Milano dalla Cassa di Ri armio di La, n accettato da Monguu Luigi all'ora.inoNell'incanto tenutosi questo giorno 12 febbraio é stato deliberato l'appalto di bardia, in Genova dalla Banca di Genova, e in Venezia dalla B nca di Cre o ale raances int medesimo e da esh 0

una rivendita di generi di privativa nel comune di Sutri per L. 360. Veneto; presso i quali stabilimenti gli azionisti dovranno depositare i relativi cer- Dichiaro io sottoscritto usciere dellaE termine utile per presentare offerte non minori del ventesimo di aumento su tificati d'iscrizione aventi godimento 1872, per essere trasmessi alla Direzione Ge-
seconda pretura di Roma aver in oggidetta somma spirerà il 28 corrente alle ore 2 pom- nerale della Banca in Firenze per le opportune Verificazioni
fatta la suddetta notifica al sig. Fran-Roma, 12 febbraio 1873·

Si avverto che le spese di posta, rischio di invio e competenze restano esclusi-
cescþini VI enzo nelle formo di legge.

Per l'Intendente: E. BASSANO. vamente a carico degli azionisti che vorranno prpfittare di questo benensio. 805 7p5
ma, bL I oxo usciere.

INTENDENZA Bl FINANZA DELLA PROVINCIA DI ROMA.
La pensionaria afarcheggiani Gaetana ha dichiarato di aver disperso il proprio

certificato d'iscrizione portante il n• 100071 della serie la per l'annuo assegno di
L. 65 79, e si è obbligata di tenere indenne lo Stato da qualunque danno che po-
tesse derivare al medesimo in seguito alla spedizione di un nuovo certificato,
La pensionaria stessa ha inoltre fatto istanza per ottenere il nuovo certificato

d'inscrf zione.
Si rende consapevole perciò chiunque vi possa avere interesse che in seguito

alla dichiarazione ed alla obbligazione surriferite, il nuovo certificato d'inscri-
zione verrà alla suddetta pensionaria rilasciato quando, traseorso un mese dal
giorno della pubblicazione del presente avviso, non sia stata presentata opposi-
zione legalo a questa Intendenza o al Ministero delle finanze.

A Roma il 12 febbraio 1873.
757 L'Intendente di Finanza: CARIONANL

DELIBERAZIONE. 475

(26 pubblicazione)
Il tribunale civile di Palermo, prima

sezione, deliberando in camera di consi-
glio a' 22 gennaio 1873 dispone che la ren-
dita sul Debito Pubblico in tre certifl-
cati nominativi, cioè: uno di lire cento-
quaranta intestato a favore di De Luca
Salvatore fu Vincenzo sotto il numero
65404, datato a Firenze 21 marzo 1872;
altro di lire cento intestato a favore di
De Luca Salvatore fu Vincenzo domici-
liato in Palermo sotto il numero 38624,
datato a Palermo 1& marzo 1867; e l'ul-
timo di lire cento a favore del signor
De Luca Salvatore fu Vincenzo domici-
liato in Palermo sotto il numero 38625,
datato a Palermo 18 marzo 1867, siano
dal Direttore del Grau Libro del Debito
Pubblico del Regno d'Italia, e da chi
spetta, convertiti in rendita al latore in
numero cinque cartelle, una di lire 200,
altra dilire cento, altra di lireventicin-
que, altra di lire dieci, ed altra di lire
cinque, formanti dette lire trecentogna-
ranta, e quindi fossero consegnate at si-
gnori Vmeenzo e Salvatore De Luca del
fu Francesco ai quali appartengono.

CASSA DI RISPARMIO IN ROMA.
16 DIFFIDAZIONE.

Gli eredi del fu Antonio Bassotti in-
testatario del libretto numero 2006, Se-
rie 9, hanno diffidato la Cassa di rispar-
mio di non rimborsare il contenuto del
suddetto libretto ad altri, diohiarando
di averlo smarrito. Ondo è che la Cassa
a forma de'suoi regolamenti avverte l'at-
tuale qualunque possessore del mede-
simo libretto, che non presentandosi nel
termine di sei mesi dal giorno presente
lo riterrà per annullato, ed altro ne so-
stituirà a nome del sopraindicato inte-
statario.
Li 13 febbraro 1873. 740

AVVISO.
(I• pubblicazione)

Il Regio tribunale civile di Como,me-
diante decreto 22 gennaio 1873, numero
4 R., dietro istanza di Zanotta Maria di
Castiglione d'Intelvi, ammessa al bene-
ficio dei poveri, ordinò che siano as-
sunte informazioni dell'assente di lei fi-
glio Lanfranooni Celestino del fu Gio-
vanni.
792 ZANOTTA MARIA.

26 INSERZIONE
a senso dell'art.23 ultimo capoverso del

.
Cod¢ce civile italiano.

Il sottoscritto dott. Manfredo Facili
procuratore a liti presso il tribunale
civile e Corte di appello di Parmi, nel-
l'interesse della Caraflini Clementina fu
Giuseppe, moglie a Rovelli Giuseppe,
domiciliata e residente in Parma, am-
messa al patrocinio della gratuita clien-
tela con decreto della competente Com-
missione presso il. tribunale civile c cor-
rezionale sullodato del giorno 20 marzo
1872; dichiara che con provvedimento in
data 12 agosto ultimo sðorso il detto tri-
bunale, in seguito a ricorso della Caraf-
fini, ha ordinato che siano assunto in-
formazioni intorno alla presunta assenza
del sannominato marito della Caraffini
stessa, delegando a tal uopo il sig. pre-
tore del mandamento Sud di Parma,
ordinando eziandio che siano fatto le
pubblicazioni prescritte dalla legge.
Parma, 11 gennaio 1873.

174 Dott. MANrntno FAELLI.

AVVISO.
(16 pubblicazione)

Sulle instanze di Antonio Corallo fu
Giuseppe, domiciliato in Montobbio,
Il tribunale civile e, correzionale di

Genova con sentenza del sette febbraio
mille ottocento settantatrò, ritenuto che
gli incombenti prescritti da precedente
sentenza furono adempiti, dichiarava
l'assenza di Giuseppe Corallo flglio del-
l'instante Antonio Corallo.

Per l'instante
701 BOfflNO ANGELO SVV.

AVVISO.

Avendo 11 signor Eugenio Piergentill
a richiesta del suo zio Angelo Piergen-
tili ripreso fin dal primo corrente feb-
braio personalmente l' amministrazione
dcì suo patrimonio, si denuncia che col
mentovato giorno ha il detto sig. Angelo
rinunciato a qualunque ingerenza nel
patrimonio stesso, ed è cessata in lui
qualunque facoltà risultante dal rogito
Barmiento 21 decembre 1867.
707 ILAmo Bonaut proc.

DICIIIARAZIONE D'ASSENZA.
(2· pulblicazione).

Si fa noto che sull'istanza delli di lui
nipoti Isidoro o Mauro Serrazanetti con
sentenza 16 ottobre p. p. il Regio tribu-
nale di Bologna ha dichiarato l'assenza
di Vincenzo fu Francesco Serrazanetti,
nativo di Santa Maria delle Budrie, man-
damento di San Giovanni in Persiceto.

193

AVVISO.

Il signor principe di Scilla Falco Ruffo
di Calabria attualmente dimorante in
Reggio Calabro ha fatto istanza al Con-
siglio delrOrdine Mauriziano onde es-
sere ammesso al possesso ed al godi-
mento del heni formanti la dote dell:t
Commenda Costantiniana di patronato
familiare e sotto il titolo di S. Bartolo-
mco di Trisonc, restata vacante per la
morte del signor Falco Benlaruino Ruffo
duca di Guardialombarda. Ed il prefato
Consiglio ha ordinato che ne sia dato
avviso sommario nel Giornale UfBeiale
del Regno, ed in quello di Napoli, nel
Giornale destinato per le inserzioni gin-
diziali della provincia di lieggio di Ca-
labria, fissando a coloro che abbiano in-
teresse ad opporsi il termino di un mese
dalle seguite pubblicazioni, per presen-
tare le loro osservazioni nell'ufficio della
prefettura di Napoli e di Reggio Cala-
bro, e nella Reale segeteria dell'Ordine
Mauriziano,con diflidamentoche trakorso
il suddetto termine e sopra nuovo ricerso
del principe di Seilla, sarà provveduto a
termine di ragione. 766

R. PRETURA DEL 4° MANDAMENTO
DI ROMA.

Il signor Fi¾ppo avvocato Rallis tue
tore dei minorenni Giuseppe, Pietro,
Carlo e Camillo Serailni, domiciliato im
Roma via del Mascherone, num. 55, com
atto seguito nella cancelleria della pre-
tura suddetta sotto il giorno 6 febbraio
1873, dichiarò nell'interesse dei minori
stessi di accettare col benefleio dell'in-
ventario l'eredità del loro zio Francesco
Serafini mancato ai vivi in lloma li 3
ottobre 1872 nella casa sita in Piazza
delle Stimate, n. 29.
Roma, 11 febbraio 1873.

766 VITTomo GATTI canc.

ESTRATTO DI DECItETO.
(3* pubblicazione)

La Corto Reale d'appello di Firenze,
sezione delle ferie,
Autorizza la Direzione Generale del

Debito Pubblico ad operarc la trasla-
zione a titolo di sucecasione testamen-
taria, in testa ed in nome dell'istante
Maria Enrichetta (chiamata Sofia) Em-
paytaz Trembley moglie del profcssor
Paolo Geymonat, dimorante a Firenze,
della rendita annua nominativa di lire
dugento trentacinque sul consolidato 5
per cento, inscritta nel certificato di
numero 55061, a favore dell'ora defunta
Trembley Elisabetta Giovanna Enri-
chetta moglie di Enrico Luigi Empa-
ytaz, sotto la data di Milano 21 gennaio
1869, le cui rate semestrali sono state
soddisfatte fluo al primo luglio prossimo
passato, ed a consegnare il nuovo certi-
ficato di detta rendita intestata al nome
della nuova proprietaria Maria Enri-
chetta Sofia Empaytaz-Trembley ma-
ritata Geynonat, decorrenda dal 16 lu-
glio 1872 m poi, o alla medesiina o ad
un suo legittimo utandatario.
Coal deliberato questo dl 29 ottobre

1872. 316

AHa Gazzetta d'oggi è annesso un Supplemento contenente
' vvisi d'asta ed Annunzi giudiziari. •

FEA ENRICO, Gerente ROMA -- Tip. EHEDI BOTTA
Via de'Lucchesi 4.


